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Introduzione – La partenza e il campeggio in montagna 
 

Era la prima settimana di agosto, e 
Luca, Giulia, Marco e Sofia non 
vedevano l’ora di staccare dal caos 
della città. Il campeggio in 
montagna prometteva avventure tra 
ruscelli, pini altissimi e sentieri 
segreti. 

Luca, con la sua precisione da 
ingegnere in miniatura, già 
controllava la bussola e le mappe. 
Giulia rideva delle mappe, dicendo 
che “anche seguendo le nuvole si 
arriva a destinazione”. Marco, 
sempre pronto a fare scherzi, 
teneva nascosta una bussola di 
plastica colorata che sembrava più 
un giocattolo. Sofia osservava tutti, 
annotando ogni piccolo dettaglio: i 
nomi dei fiori, la posizione del sole, le impronte degli animali… e, segretamente, teneva 
d’occhio Luca, per capire se si sarebbe perso davvero. 

Il secondo giorno decisero di fare un’escursione più lunga. Luca promise: “Non ci perderemo 
questa volta!”.  

“Prometto di seguirti… finché non vedo un orso!” scherzò Giulia. 

Dopo un’ora, tra risate e chiacchiere, si resero conto che il sentiero non era più chiaro. Gli alberi 
sembravano tutti uguali, e la mappa non aiutava molto. 

“Ok, squadra,” disse Luca, cercando di sembrare serio, “qui serve solo una cosa: matematica. 
Dobbiamo contare, confrontare, stimare… insomma, usare i numeri per tornare al villaggio.” 

Così iniziava la loro avventura: una serie di prove matematiche trasformate in sfide reali in 
montagna, dove ognuno avrebbe avuto l’occasione di mostrare le proprie competenze, 
superare paure, litigare, ridere… crescere.  
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 Capitolo 1 – Numeri Naturali e Interi: Dal sentiero al 
numero di passi 
 

Il primo ostacolo si presentò subito: 
il sentiero si biforcava tra due 
strade quasi identiche. Luca, con la 
sua bussola vera in mano, decise di 
contare i passi per stimare quale 
percorso fosse più breve. 

“Il sentiero a sinistra ha 135 passi 
fino alla radura successiva, quello a 
destra 148,” disse Luca.  

“Perfetto, io prendo quello a destra 
e vediamo chi arriva prima!” 
esclamò Marco correndo già in 
avanti. 

Giulia propose un approccio più strategico: “Aspetta! Possiamo anche confrontare i percorsi 
considerando quanti ostacoli ci sono. Sul sentiero di sinistra ci sono 5 tronchi da saltare ogni 
20 passi, mentre sul destro solo 3 tronchi ogni 25 passi. Vediamo quale è più veloce 
realmente!” 

Sofia prese carta e matita e iniziò a calcolare: 

• Sinistra: 135 passi ÷ 20 passi/tronco = 6,75 → 7 ostacoli 

• Destra: 148 passi ÷ 25 passi/tronco = 5,92 → circa 6 ostacoli 

“Quindi il sentiero più corto non è necessariamente il più veloce se contiamo gli ostacoli,” 
concluse Sofia, con un sorriso soddisfatto. 

 

Tra risate, battute e piccole prese in giro, i ragazzi impararono a usare numeri naturali e interi 
per confrontare quantità, fare stime e risolvere problemi pratici. 
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Esempi concreti 

1. Differenza tra percorsi: 148 – 135 = 13 passi 

2. Ostacoli nel percorso: sinistra: 135 ÷ 20 ≈ 7 ostacoli; destra: 148 ÷ 25 ≈ 6 ostacoli 

3. Tempo per percorso: se Luca fa 3 passi al secondo, quanti secondi per 135 passi? 135 

÷ 3 = 45 s 

4. Incrementi e decrementi: se Marco inciampa 2 volte sul sentiero di 148 passi, quanti 

passi effettivi fa? 148 + 2 = 150 

 

Teoria 

• Numeri naturali: 0, 1, 2, 3, … 

• Numeri interi: includono negativi: …, -3, -2, -1, 0, 1, 2, 3 … 

• Confronti: >, <, = 

• Differenza: sottrarre per capire quanto un numero è maggiore di un altro 

• Applicazioni pratiche: contare passi, ostacoli, differenze di altitudine 

 

Esempio risolto 

Problema: Il sentiero A ha 200 passi, il sentiero B 225 passi, ma sul B ci sono 5 ostacoli da 

saltare ogni 25 passi. Quale sentiero è più veloce in termini di passi “effettivi”? 

Soluzione: 

• Ostacoli B: 225 ÷ 25 = 9 ostacoli 

• Passi totali B effettivi = 225 + 9 = 234 
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• Confronto: A = 200 passi, B = 234 passi → A è più veloce 

 

Esercizi 

1. Sentiero 1 = 92 passi, 4 ostacoli ogni 20 passi; sentiero 2 = 110 passi, 3 ostacoli ogni 25 

passi → quale conviene? → Sentiero 1 

2. Luca percorre 150 passi in 50 s → passi al secondo? → 3 

3. Marco trova 12 pietre in 48 passi → quante pietre ogni 4 passi? → 1 

4. Differenza tra 200 e 175 → 25 

5. Differenza tra -5 e 8 → 13 

6. 3 passi avanti, 1 indietro, 20 mosse → passi netti? → 15 

7. 45 – (-5) → 50 

8. Somma passi 32 + 47 → 79 

9. Differenza tra -10 e -3 → 7 

10. Luca 60 passi, Giulia 75 → chi ha fatto più passi e di quanti? → Giulia, 15 passi 
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 Capitolo 2 – Operazioni e Priorità: Dividere il cibo, fare i 
conti 
 

Dopo aver superato la prima 
biforcazione, i quattro amici si 
fermarono per una pausa. Sul 
prato trovarono una piccola 
radura e tirarono fuori gli zaini. 
Marco aprì il suo panino gigante e 
disse: 

“Ok, ragazzi, oggi divido 
equamente questo panino. Ma 
attenzione: se sbagliamo i calcoli, 
chi mangia di più paga la prossima 
volta!” 

Giulia rise e ribatté: “Io voglio la metà con più formaggio!” 

Luca, con aria seria, estrasse carta e matita. “Ragazzi, qui servono operazioni con priorità e 
divisioni. Facciamo i conti: se il panino pesa 600 grammi e siamo in quattro, quanta parte tocca 
a ciascuno?” 

“600 ÷ 4 = 150 grammi,” disse Sofia subito.  

“Perfetto! Ma se Marco mangia 20 grammi in più perché ha fame, chi deve compensare?” 
chiese Luca. 

Giulia ridacchiò, mentre Sofia annotava tutto: il panino, le frazioni e le differenze, trasformando 
una semplice pausa pranzo in una lezione di matematica reale. 

 

Mentre facevano i conti, Marco cercò di ingannare Giulia prendendo più panino nascosto dietro 
la schiena. Giulia lo scoprì subito e rise così forte che Luca non riuscì a finire la divisione 
correttamente. Sofia prese appunti: “Questa sarà una prova di matematica e strategia!” 

Tra battute, risate e piccole invidie per chi prendeva più cibo, i ragazzi capirono che la 
matematica poteva risolvere problemi pratici, organizzare razioni e prevenire litigi. 
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Esempi concreti 

1. Divisione equa del cibo: Panino 600 g ÷ 4 ragazzi = 150 g ciascuno 

2. Compensazione: Marco mangia 170 g → 20 g in più da ripartire tra gli altri 3 → 20 ÷ 3 ≈ 

6,7 g ciascuno 

3. Somma e sottrazione con priorità: 50 + 20 ÷ 2 = 50 + 10 = 60 g 

4. Operazioni combinate: se Luca prende 1/3 del panino, Giulia 1/4, quanto rimane per 

Marco e Sofia? 

o 1/3 di 600 = 200 g, 1/4 di 600 = 150 g → rimanenza = 600 – (200 + 150) = 250 g 

 

Teoria 

• Ordine delle operazioni: parentesi, esponenti, moltiplicazioni e divisioni, addizioni e 

sottrazioni (PEMDAS) 

• Divisione equa e frazioni: utile per ripartire oggetti o quantità 

• Calcoli pratici: sommare o sottrarre porzioni diverse, stimare quantità 

 

Esercizio risolto 

Problema: Una cioccolata da 480 g deve essere divisa tra 4 amici. Uno prende 1/4 in più 

perché è goloso. Quanto mangiano gli altri tre? 

Soluzione: 

• 1/4 di 480 = 120 g 
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• Extra di 1/4 = 120 ÷ 4 = 30 g → goloso prende 120 + 30 = 150 g 

• Rimanenza = 480 – 150 = 330 g 

• Ogni altro ragazzo = 330 ÷ 3 = 110 g 

 

Esercizi 

1. Pane 800 g, 4 amici, uno prende 50 g in più → quanto mangiano gli altri? → 250 g 

ciascuno 

2. Panino 600 g, Luca prende 1/3, Giulia 1/4 → quanto rimane? → 250 g 

3. Sandwich 720 g, diviso tra 6 ragazzi → grammi a testa? → 120 g 

4. Pizza 900 g, 2 ragazzi mangiano metà ciascuno → avanzano 225 g, quanti grammi erano 

ciascuno? → 225 g 

5. Se 50 + 20 ÷ 2 → risultato? → 60 

6. 80 ÷ (2 + 2) → 20 

7. 45 + 30 ÷ 5 → 51 

8. Se dividiamo 1 litro di acqua tra 4 ragazzi, quanta acqua a testa? → 250 ml 

9. Luca mangia 1/5 di 500 g di biscotti, quanto resta? → 400 g 

10. Se Sofia prende 3/8 di una torta da 400 g, quanto pesa la sua fetta? → 150 g 
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 Capitolo 3 – Multipli, Divisori, MCD e mcm: Le tende e la 
disposizione in piazzole 
 

Dopo la pausa pranzo, i ragazzi 
arrivarono in una radura più grande. Il 
camping era organizzato a zone 
quadrate per le tende, ma alcune 
piazzole erano già occupate da altre 
famiglie. 

“Ok, squadra,” disse Luca, “dobbiamo 
mettere le nostre 4 tende in modo che 
tutti abbiano spazio sufficiente, senza 
creare confusione. Qui entra in gioco la 
matematica dei multipli e dei divisori.” 

Marco guardò la mappa e disse ridendo: “Io proporrei di piantare le tende dove ci pare, tanto 
chi se ne accorge?”  

Giulia rise, ma Sofia intervenne: “No, Marco! Dobbiamo calcolare bene lo spazio. Se le piazzole 
sono di 12 metri quadrati e le nostre tende misurano 4 metri quadrati ciascuna, quante tende 
possiamo mettere per piazzola?” 

“12 ÷ 4 = 3 tende,” rispose Luca. Perfetto, ma noi siamo in 4… dobbiamo trovare una soluzione,” 
aggiunse Sofia. 

Così iniziarono a ragionare sui multipli e divisori, cercando di combinare le tende in modo 
ottimale. Tra prove, errori, qualche lite scherzosa e una piccola simpatia tra Luca e Giulia che 
si scambiavano occhiate complici, riuscirono a sistemare tutto senza sacrificare il comfort. 

 

Mentre sistemavano le tende, Marco cercò di piazzarne una troppo vicina a quella di Luca. 
“Così posso rubarti la pizza domani!” disse ridendo. 

Giulia rise e Sofia annotò: “Matematica + amicizia + piccoli drammi = campeggio perfetto!” 

Tra calcoli e risate, i ragazzi scoprirono che la matematica poteva trasformare anche un 
problema di spazio in una sfida divertente e collaborativa. 
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Esempi concreti 

1. Divisori: 12 è divisibile per 1, 2, 3, 4, 6, 12 → utili per capire come suddividere le piazzole 

2. Multipli: se una piazzola è di 12 m², multipli di 12 come 24 o 36 m² possono ospitare più 

tende 

3. MCD (Massimo Comune Divisore): trovare lo spazio minimo che può ospitare tutte le 

tende senza avanzi 

4. mcm (Minimo Comune Multiplo): trovare uno spazio comune per più gruppi con tende 

di dimensioni diverse 

Esempio pratico: 

• Tende di Luca = 4 m², tende di Giulia = 6 m² 

• MCD(4,6) = 2 → spazio minimo compatibile 2 m² 

• mcm(4,6) = 12 → spazio ottimale per piazzare entrambe le tende senza sprechi 

 

Teoria 

• Divisori: numeri che dividono un altro numero senza resto 

• Multipli: numeri ottenuti moltiplicando un numero per un intero positivo 

• MCD: massimo numero che divide due o più numeri 

• mcm: minimo numero che è multiplo di due o più numeri 

• Applicazioni pratiche: organizzare spazi, gruppi, razioni, turni 

 

Esempio risolto 
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Problema: Tre piazzole misurano 12, 18 e 24 m². Qual è il MCD per trovare una misura 

uniforme per tutte e tre le piazzole? 

Soluzione: 

• Divisori: 12 → 1,2,3,4,6,12; 18 → 1,2,3,6,9,18; 24 → 1,2,3,4,6,8,12,24 

• Divisori comuni: 1,2,3,6 

• MCD = 6 m² 

 

Esercizi 

1. Piazzola 16 m², tende da 4 m² → quante tende? → 4 

2. Piazzola 20 m², tende 5 m² → quante tende? → 4 

3. Tende 3 e 5 m² → mcm? → 15 

4. Tende 6 e 9 m² → MCD? → 3 

5. Piazzola 24 m², 6 tende da 4 m² → spazio avanzato? → 0 m² 

6. Multipli di 7 fino a 35 → 7,14,21,28,35 

7. Divisori di 36 → 1,2,3,4,6,9,12,18,36 

8. Piazzola 30 m², tende 12 e 18 m² → spazio comune mcm? → 36 

9. Piazzola 48 m², tende 8 e 12 m² → MCD? → 4 

10. Piazzola 15 m², tende 2 e 5 m² → mcm? → 10 
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 Capitolo 4 – Numeri Decimali e Frazioni: Calcolare le 
provviste 
 

Era pomeriggio e il sole cominciava a 
scendere dietro le montagne. I ragazzi si 
sedettero vicino alla sorgente per 
controllare le provviste di cibo e acqua. 

“Ok, ragazzi,” disse Luca con aria seria, 
“dobbiamo calcolare quanto cibo e acqua 
ci resta per non rimanere a secco fino al 
villaggio.” 

Marco, già con la bocca piena di biscotti, 
rispose: “Beh, io direi che 2 litri d’acqua a 
testa dovrebbero bastare…”  

Giulia lo guardò con un sorriso ironico: “Se vuoi sopravvivere devi usare decimali e frazioni, 
Marco!” 
Sofia estrasse il taccuino e iniziò a scrivere: “Abbiamo 12 litri d’acqua e 8 panini. Siamo in 4. 
Quanto tocca a ciascuno?” 

“12 ÷ 4 = 3 litri, 8 ÷ 4 = 2 panini,” disse Luca. 

“Ma se io voglio solo 1 panino perché preferisco i biscotti?” chiese Giulia. “Chi prende il mio 
panino avanzato?” 

“Ecco dove entrano le frazioni,” aggiunse Sofia, “possiamo dividerlo a metà tra Marco e Luca.” 

Tra calcoli, risate e piccole battute sulle preferenze alimentari, i ragazzi impararono a usare 
decimali e frazioni per pianificare le provviste e evitare litigi. 

 

Marco cercò di nascondere mezzo panino avanzato per sé, ma Giulia lo scoprì. “Ah-ah, niente 
imbrogli qui!” rise. 

Sofia annotò tutto sul taccuino: “Decimali e frazioni non sono solo numeri… sono anche 
strumenti per sopravvivere alle strategie di Marco!” 
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Tra risate, piccole invidie per chi aveva più cibo e primi sguardi complici tra Luca e Giulia, i 
ragazzi capirono che la matematica poteva gestire risorse reali e prevenire conflitti. 

 

Esempi concreti 

1. Divisione decimale: 7,5 litri di acqua ÷ 3 ragazzi = 2,5 litri a testa 

2. Frazioni di cibo: 5 panini ÷ 4 ragazzi = 5/4 panini ciascuno → 1 intero + 1/4 da dividere 

3. Somma di frazioni: 1/2 panino + 1/4 panino = 3/4 panino 

4. Conversione decimale: 3/4 panino = 0,75 panino 

 

Teoria 

• Decimali: numeri con la virgola, utili per misure precise 

• Frazioni: parte di un intero, utile per dividere oggetti o quantità 

• Somma e sottrazione di frazioni: bisogna trovare denominatore comune 

• Applicazioni pratiche: ripartire cibo, acqua o oggetti in modo equo 

 

Esercizio risolto 

Problema: 10 litri di acqua e 6 panini devono essere divisi tra 4 ragazzi. Marco beve 1,5 litri, 

quanto resta per gli altri? 

Soluzione: 

• Acqua totale = 10 l 

• Marco beve 1,5 l → 10 – 1,5 = 8,5 l 

• Altri 3 ragazzi = 8,5 ÷ 3 ≈ 2,83 l a testa 
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• Panini: 6 ÷ 4 = 1,5 panini ciascuno 

 

Esercizi 

1. 12 litri d’acqua ÷ 4 ragazzi → 3 l ciascuno 

2. 7 panini ÷ 4 ragazzi → 1 intero + 3/4 panino a testa 

3. 5 biscotti ÷ 2 ragazzi → 2,5 biscotti 

4. 3/4 + 1/2 panino = ? → 1 + 1/4 panino 

5. 2,5 litri – 1,2 litri = ? → 1,3 litri 

6. 1/3 di panino = ? → 0,333 panino circa 

7. 8 litri acqua ÷ 3 ragazzi → 2,666 l circa 

8. 7/8 di torta + 1/8 = ? → 1 torta 

9. 9 panini ÷ 4 ragazzi → 2 interi + 1/4 panino ciascuno 

10. 6,5 litri ÷ 5 ragazzi → 1,3 litri ciascuno 

 

 

 

  



Note, calcoli e appunti 
 
 
 
 
 
 

-- 15 -- 

 Capitolo 5 – Proporzioni e Percentuali: Scorte e consumo 
di viveri 
 

La notte cominciava a scendere e la luce del 
tramonto tingeva di arancione le cime delle 
montagne. I ragazzi si sedettero intorno al fuoco 
e iniziarono a pianificare le scorte per il giorno 
successivo. 

“Se domani camminiamo fino alla sorgente e 
torniamo, dobbiamo sapere quanta acqua e 
quanti panini ci servono,” disse Sofia, aprendo il 
taccuino. 
“E se qualcuno mangia di più?” chiese Marco 
con aria innocente. 

“Ecco dove entrano le proporzioni e le 
percentuali,” intervenne Giulia, cercando di 
spiegare in modo chiaro. 

Luca prese un bastone e tracciò sulla terra dei segmenti. “Abbiamo 12 litri di acqua. Se 
ciascuno ne deve bere la stessa quantità, ma Marco beve il 25% in più, quanta ne resta per 
noi?” 

I ragazzi iniziarono a fare i calcoli, ridendo quando Marco cercava di “aggiustare” le proporzioni 
a suo vantaggio. Tra battute, piccole gelosie per chi aveva più cibo e qualche primo sguardo 
romantico tra Giulia e Luca, riuscirono a distribuire le scorte in modo equo e preciso. 

 

Mentre calcolavano le scorte, Marco provò a nascondere un panino in più, ma Giulia lo scoprì 
e lo derise. “Marco, matematica + onestà = sopravvivenza garantita!” 

Luca e Giulia si scambiarono un sorriso complice, mentre Sofia annotava tutto sul taccuino: 
anche i rapporti e le percentuali servono per gestire le amicizie (e i furbetti). 
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Esempi concreti 

1. Proporzione semplice: 

• 12 litri di acqua per 4 ragazzi → 12 : 4 = 3 litri ciascuno 

2. Percentuale in più: 

• Marco beve il 25% in più → 3 × 1,25 = 3,75 litri 

• Acqua rimanente per gli altri 3 = 12 – 3,75 = 8,25 litri 

• 8,25 ÷ 3 ≈ 2,75 litri a testa 

3. Calcolo percentuale del cibo: 

• 8 panini, Marco prende il 30% in più → 2 × 1,3 = 2,6 panini 

• Panini rimanenti = 8 – 2,6 = 5,4 

• Gli altri 3 ragazzi = 5,4 ÷ 3 ≈ 1,8 panini a testa 

 

Teoria 

• Proporzione: uguaglianza tra due rapporti (es: 3:4 = 6:8) 

• Percentuale: rapporto rispetto a 100 (es: 25% = 25/100 = 0,25) 

• Applicazioni pratiche: gestione scorte, consumo, sconti, crescita 

 

Esempio risolto 

Problema: 10 litri di acqua per 4 ragazzi. Marco beve il 20% in più. Quanta acqua bevono gli 

altri 3 ragazzi? 

Soluzione: 
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• Quantità normale a testa = 10 ÷ 4 = 2,5 l 

• Marco beve il 20% in più = 2,5 × 1,2 = 3 l 

• Acqua rimasta = 10 – 3 = 7 l 

• Acqua per gli altri 3 = 7 ÷ 3 ≈ 2,33 l ciascuno 

 

Esercizi 

1. 8 litri acqua ÷ 4 ragazzi → quanta acqua a testa? → 2 l 

2. Marco beve il 25% in più → quanta acqua? → 2,5 l 

3. 10 panini per 5 ragazzi → panini ciascuno? → 2 

4. Giulia prende il 20% in più → quanti panini? → 2,4 

5. 12 litri acqua, Luca beve il 10% in più → quanta acqua? → 3,3 l 

6. 15 biscotti, Sofia prende il 30% in più → quanti? → 4,5 

7. 20 litri acqua per 4 ragazzi → quanta acqua ciascuno? → 5 l 

8. Marco prende il 50% in più → quanta acqua? → 7,5 l 

9. 9 panini per 3 ragazzi → panini a testa? → 3 

10. Giulia prende il 25% in più → quanti panini? → 3,75 
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 Capitolo 6 – Potenze e Radici: L’altezza della montagna e 
il dislivello 
 

Il sole del mattino illuminava le cime e i ragazzi 
decisero di fare un’escursione fino al punto 
panoramico. 

“Se vogliamo sapere quanto abbiamo salito e quanto 
ci manca, dobbiamo usare le potenze e le radici,” 
disse Sofia, estraendo la bussola e il taccuino. 

“Potenze? Radici? Ma non potevamo semplicemente 
guardare quanto è alta la montagna?” protestò 
Marco, mentre inciampava su una radice. 

“Ah, Marco, è più complicato di così,” rise Giulia. 
“Dobbiamo calcolare il dislivello reale se 
camminiamo lungo il sentiero, non solo la differenza 
verticale!” 

Luca tracciò con un bastone un triangolo sulla terra: 
“Se il sentiero è l’ipotenusa e la differenza di quota è 
il cateto, possiamo usare radici quadrate!” 

Tra risate, battute su chi sarebbe arrivato prima in 
cima e primi sguardi timidi tra Luca e Giulia, i ragazzi iniziarono a fare i calcoli per conoscere 
l’altezza del pendio e il dislivello percorso. 

 

“Marco, smettila di correre avanti e calcola invece!” rise Giulia. 

“Ehi, io corro solo per fare il cronometro,” rispose lui con aria da furbetto. 

Sofia annotava i calcoli, Luca aiutava Giulia a capire le radici quadrate, e tra battute, piccoli 
scherzi e qualche timido sorriso, i ragazzi impararono che le potenze e le radici non servono 
solo a scuola, ma anche per capire il mondo intorno a noi, come il pendio di una montagna. 
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Esempi concreti 

1. Potenze: 

• 5² = 5 × 5 = 25 

• 3³ = 3 × 3 × 3 = 27 

2. Radice quadrata: 

• √25 = 5 

• √36 = 6 

3. Dislivello con il teorema di Pitagora: 

• Sentiero = 13 m, orizzontale = 12 m → altezza = √(13² – 12²) = √(169 – 144) = √25 = 5 m 

4. Applicazione: 

• Lungo il sentiero di 65 m, differenza di quota 60 m → altezza reale = √(65² – 60²) = 

√(4225 – 3600) = √625 = 25 m 

 

Teoria 

• Potenze: moltiplicazioni ripetute di uno stesso numero 

• Radici quadrate: numero che moltiplicato per se stesso dà il numero originale 

• Applicazioni pratiche: calcolo di dislivelli, altezze, distanze reali nei triangoli 

 

Esempio risolto 

Problema: Il sentiero di montagna è lungo 50 m e la differenza orizzontale tra partenza e 

arrivo è 40 m. Qual è il dislivello? 

Soluzione: 
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• Altezza = √(50² – 40²) 

• 50² = 2500, 40² = 1600 

• 2500 – 1600 = 900 

• √900 = 30 m → il dislivello è 30 m 

 

Esercizi 

1. 6² = ? → 36 

2. 8² = ? → 64 

3. √49 = ? → 7 

4. √81 = ? → 9 

5. Sentiero 10 m, orizzontale 6 m → dislivello = ? → 8 m 

6. Sentiero 20 m, orizzontale 15 m → dislivello = ? → √(400 – 225) = √175 ≈ 13,23 m 

7. 7³ = ? → 343 

8. 4² + 3² = ? → 16 + 9 = 25 

9. Sentiero 13 m, orizzontale 5 m → dislivello = ? → √(169 – 25) = √144 = 12 m 

10. √196 = ? → 14 
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 Capitolo 7 – Espressioni algebriche: Decifrare un codice 
trovato nel bosco 
 

Mentre seguivano il sentiero verso la 
sorgente, Luca notò un piccolo 
quaderno nascosto sotto una pietra. 
Lo aprirono e trovarono una serie di 
simboli e numeri apparentemente 
senza senso. 

“Un codice segreto?” sussurrò Giulia, 
con gli occhi che brillavano di 
curiosità. 

“E se fosse un messaggio lasciato da 
escursionisti precedenti?” propose 
Sofia. 
Marco, impaziente, iniziò a provare 
combinazioni a caso, ma Luca scrollò 
la testa: “Serve la matematica: 
espressioni algebriche!” 

Ogni ragazzo si mise a calcolare: i numeri rappresentavano quantità, operazioni e rapporti da 
risolvere. Tra risate, piccole prese in giro e i primi battiti di cuore di Giulia quando Luca le 
spiegava i passaggi, riuscirono a decifrare il codice e scoprire un messaggio che li aiutava a 
scegliere il sentiero giusto. 

 

Dopo aver decifrato il codice, Marco alzò le braccia: “Visto? Anche io posso essere utile… a 
volte!” 
Sofia ridacchiò: “Sì, ma senza algebra saresti ancora perso a contare passi a caso!” 
Giulia strinse il quaderno, felice di aver scoperto il messaggio insieme a Luca. I ragazzi si 
guardarono e compresero che la matematica non è solo numeri, ma una vera arma per 
superare problemi reali, anche nel bosco, con amicizia e un pizzico di romanticismo nell’aria. 
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Esempi concreti 

1. Espressione semplice: 

• 2x + 5, con x = 3 → 2×3 + 5 = 11 

2. Espressione con più operazioni: 

• 3(x + 4) – 2, con x = 5 → 3(5 + 4) – 2 = 3×9 – 2 = 27 – 2 = 25 

3. Applicazione pratica: 

• Codice trovato: 4a + 3b – 2, con a = 2, b = 5 

• Calcolo: 4×2 + 3×5 – 2 = 8 + 15 – 2 = 21 

• Numero 21 indicava il numero di passi per girare a sinistra sul sentiero successivo 

 

Teoria 

• Espressioni algebriche: combinazioni di numeri, lettere e operazioni matematiche 

• Valore numerico: sostituire le lettere con numeri e calcolare il risultato 

• Importanza pratica: risolvere problemi, decifrare codici, pianificare azioni 

 

Esempio risolto 

Problema: Il codice dice 5x – 3y + 7, con x = 4 e y = 2. Qual è il numero del passaggio? 
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Soluzione: 

• Sostituire i valori: 5×4 – 3×2 + 7 = 20 – 6 + 7 = 21 

• Quindi 21 passi da fare lungo il sentiero 

 

Esercizi 

1. 2x + 3, x = 4 → 11 

2. 3x – 5, x = 6 → 13 

3. x + 2y, x = 3, y = 4 → 11 

4. 4x – y + 2, x = 2, y = 3 → 7 

5. 5(a + b) – 2, a = 1, b = 3 → 18 

6. 2x + 3y – 4, x = 3, y = 2 → 8 

7. 3(x + 2) – y, x = 4, y = 5 → 13 

8. x² + y, x = 3, y = 4 → 13 

9. 2(a + b) – c, a = 2, b = 3, c = 4 → 6 

10. 3x + 2y – z, x = 2, y = 3, z = 1 → 11 
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 Capitolo 8 – Equazioni di primo grado: Calcolare la 
distanza dal villaggio 
 

Il cielo iniziava a tingersi di arancione e i ragazzi si 
resero conto di essersi allontanati troppo dal villaggio. 

“Dobbiamo capire quanto manca per tornare,” disse 
Sofia, tirando fuori il taccuino. 
“Con la mia fortuna, mancherà una montagna intera!” 
ironizzò Marco, inciampando in una radice. 
“Calmi,” intervenne Luca. “Possiamo stimare la 
distanza con un’equazione: il percorso totale meno 
quello già percorso ci darà quanto manca.” 

Giulia tracciò una linea sulla mappa e scrisse i numeri. 
Ogni ragazzo propose una strategia: Marco voleva 
correre, Sofia voleva calcolare, Luca voleva usare la 
matematica. Alla fine, combinando le loro idee, 
riuscirono a impostare un’equazione che li aiutò a 
capire la distanza rimasta. 

Tra battute, piccole rivalità e qualche primo momento 
romantico tra Luca e Giulia, i ragazzi impararono che 
le equazioni possono risolvere problemi concreti anche nel bosco. 

 

Marco saltellava felice: “Ce l’abbiamo fatta, il villaggio non è così lontano!” 

Sofia sorrise: “Vedi Marco, senza equazioni saresti ancora perso a contare passi a caso.” 

Luca prese per mano Giulia e indicò la strada: “Ora possiamo tornare insieme, usando i calcoli 
per non sbagliare.” 

E così, tra risate, battute e qualche occhiolino timido, i ragazzi compresero che la matematica 
non è solo regole, ma strumenti per affrontare la realtà, anche in mezzo a una montagna 
misteriosa. 
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Esempi concreti 

1. Equazione semplice: 

• x + 5 = 12 → x = 12 – 5 → x = 7 

2. Equazione con moltiplicazione: 

• 3x = 18 → x = 18 ÷ 3 → x = 6 

3. Applicazione pratica: 

• Il villaggio è a 25 km dal punto di partenza. Hanno già percorso 15 km. 

• Equazione: x + 15 = 25 

• x = 25 – 15 → x = 10 km mancanti 

4. Equazione più complessa: 

• Hanno percorso 2/3 del sentiero e mancano ancora 5 km 

• Equazione: (2/3)x + 5 = x → x – (2/3)x = 5 → (1/3)x = 5 → x = 15 km percorso totale 

 

Teoria 

• Equazioni di primo grado: espressioni con una sola incognita e grado 1 

• Obiettivo: trovare il valore dell’incognita che rende vera l’uguaglianza 

• Applicazioni: calcolare distanze, tempi, quantità mancanti 

 

Esempio risolto 

Problema: La distanza dal villaggio è x km. Hanno percorso 12 km e mancano ancora 8 km. 

Quanto è lunga la distanza totale? 
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Soluzione: 

• Equazione: 12 + 8 = x 

• x = 20 km → distanza totale dal villaggio 

 

Esercizi 

1. x + 7 = 15 → x = 8 

2. 3x = 21 → x = 7 

3. 2x + 5 = 13 → x = 4 

4. x – 9 = 6 → x = 15 

5. 4x = 32 → x = 8 

6. x/3 + 2 = 7 → x = 15 

7. 5 + 2x = 17 → x = 6 

8. 3x – 4 = 11 → x = 5 

9. 2(x + 3) = 16 → x = 5 

10. x/4 – 1 = 3 → x = 16 
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 Capitolo 9 – Geometria piana: Disegnare la mappa per 
non perdersi 
 

Dopo aver calcolato la distanza dal villaggio, i 
ragazzi si sedettero su una grande roccia e 
tirarono fuori carta e matite colorate. 

“Se continuiamo a seguire il sentiero a caso, 
rischiamo di perderci di nuovo,” disse Giulia. 

“Quindi servono le figure geometriche?” chiese 
Marco, un po’ scettico. 

“Esatto!” rispose Luca. “Se disegniamo il 
percorso con punti, linee e angoli, possiamo 
orientarci anche senza GPS.” 

Ognuno prese il proprio compito: Marco tracciava 
le linee, Sofia misurava le distanze con un metro 
improvvisato, Giulia annotava gli angoli e Luca 
calcolava le proporzioni. Tra risate, qualche litigio per chi disegnava più grande la propria parte 
della mappa e primi gesti di complicità tra Luca e Giulia, il gruppo riuscì a costruire una mappa 
chiara e precisa del territorio. 

 

Mentre completavano la mappa, Marco si accorse di aver disegnato una curva troppo lunga: 
“Ops, ho fatto il sentiero più tortuoso del mondo!” 

Sofia scoppiò a ridere: “Non ti preoccupare, così almeno ci esercitiamo a stimare le distanze!” 

Giulia guardò Luca con un sorriso complice: “Vedi, senza geometria saremmo ancora persi tra 
alberi e cespugli.” 

Luca strinse la matita: “La matematica ci salva sempre… e forse anche le nostre vite.” 

Così, tra triangoli, linee e angoli, i ragazzi impararono che disegnare il percorso significa 
capire il territorio e prepararsi a ogni imprevisto, con amicizia, risate e un pizzico di 
romanticismo nell’aria. 
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Esempi concreti 

1. Triangolo per il sentiero: 

• Disegnano un triangolo ABC, con AB = 5 km, AC = 4 km, BC = ? 

• Usano il teorema di Pitagora (capitolo successivo) per calcolare BC se è un triangolo 

rettangolo. 

2. Angoli: 

• L’angolo tra il sentiero principale e una deviazione è di 30°. 

• Servirà per orientarsi e non prendere il sentiero sbagliato. 

3. Coordinate: 

• Posizione del rifugio: (3,5) sulla mappa 

• Posizione corrente: (1,2) 

• La distanza tra i due punti si può stimare come √[(3–1)² + (5–2)²] = √[4 + 9] = √13 ≈ 3,6 

km 

 

Teoria 

• Geometria piana: studio di figure come punti, linee, segmenti, triangoli, quadrati e 

poligoni 

• Mappe e piani: rappresentare la realtà in scala ridotta 

• Coordinate cartesiane: sistema per individuare punti sul piano usando numeri 

 

Esempio risolto 
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Problema: Disegnano un triangolo rettangolo con un lato lungo 6 km e l’altro 8 km. Quanto 

misura l’ipotenusa? 

Soluzione: 

• Teorema di Pitagora: ipotenusa² = 6² + 8² = 36 + 64 = 100 

• Ipotesi = √100 = 10 km 

 

Esercizi 

1. Triangolo rettangolo con cateti 3 km e 4 km → ipotenusa = 5 km 

2. Cateti 5 km e 12 km → ipotenusa = 13 km 

3. Cateti 7 km e 24 km → ipotenusa = 25 km 

4. Cateti 8 km e 15 km → ipotenusa = 17 km 

5. Triangolo con lati 6 km, 8 km, ipotenusa = ? → 10 km 

6. Cateti 9 km e 12 km → ipotenusa = 15 km 

7. Cateti 5 km e 5 km → ipotenusa ≈ 7,07 km 

8. Cateti 10 km e 24 km → ipotenusa ≈ 26 km 

9. Cateti 14 km e 48 km → ipotenusa ≈ 50 km 

10. Cateti 1 km e 1 km → ipotenusa ≈ 1,41 km 
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 Capitolo 10 – Teorema di Pitagora: Trovare il percorso più 
breve 
 

I ragazzi camminavano lungo un 
sentiero tortuoso e Marco, 
ansioso, esclamò: 

“Non ne posso più di queste curve! 
Perché non prendiamo la 
scorciatoia?” 

“Perché la scorciatoia potrebbe 
essere una valle o un dirupo,” 
rispose Giulia, puntando sulla 
mappa. 
“Ma se calcoliamo la distanza 
come un triangolo rettangolo, 
possiamo sapere qual è il percorso più breve,” aggiunse Luca, pronto a trasformare la 
matematica in una vera guida escursionistica. 

Sofia tirò fuori una corda e segnò i punti: un punto di partenza, un punto di arrivo e il sentiero 
tortuoso come un lato del triangolo. Tra battute, piccole sfide su chi riusciva a saltare tra le 
rocce, e qualche batticuore tra Luca e Giulia, i ragazzi impararono che la matematica può 
trasformare problemi complicati in soluzioni chiare e rapide. 

 

Marco guardò la scorciatoia e disse: 

“Ehi, risparmiamo 4 km! Così magari arrivo prima al villaggio e mi godo la doccia!” 

Sofia rise: “Vediamo chi arriva prima, ma senza calcoli non si passa!” 

Giulia e Luca si scambiarono uno sguardo complice: “Forse questa è la prima volta che la 
matematica ci fa battere il cuore… e correre insieme.” 

Con la mappa, le misurazioni e il teorema di Pitagora, i ragazzi scelsero il percorso più breve e 
sicuro, dimostrando che la matematica non è solo numeri, ma uno strumento per vivere 
meglio le avventure della vita, tra amicizie, rivalità e piccoli primi amori. 
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Esempi concreti 

1. Triangolo rettangolo con percorso tortuoso: 

• Percorso lungo il sentiero = 8 km (cateto) 

• Distanza diretta tra inizio e fine = ? 

• Altro cateto = 6 km 

• Ipotesi (teorema di Pitagora): √(6² + 8²) = √(36 + 64) = √100 = 10 km 

2. Applicazione pratica: 

• Una radura è 5 km a nord e 12 km a est dal rifugio 

• Percorso diretto = √(5² + 12²) = √(25 + 144) = √169 = 13 km 

3. Percorso alternativo: 

• Se scelgono un sentiero che fa due lati del triangolo (5 + 12 = 17 km), la scorciatoia 

diretta di 13 km fa risparmiare 4 km 

 

Teoria 

• Teorema di Pitagora: in un triangolo rettangolo, il quadrato dell’ipotenusa (lato 

opposto all’angolo retto) è uguale alla somma dei quadrati dei cateti 

• Formula: ipotenusa² = cateto₁² + cateto₂² 

• Applicazioni: percorsi più brevi, calcolo distanze su mappe, problemi reali in 

montagna 

 

Esempio risolto 
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Problema: La base del triangolo misura 9 km, l’altezza 12 km. Quanto misura l’ipotenusa? 

Soluzione: 

• Ipotesi² = 9² + 12² = 81 + 144 = 225 

• Ipotesi = √225 = 15 km 

 

Esercizi 

1. Cateti 3 km e 4 km → ipotenusa = 5 km 

2. Cateti 6 km e 8 km → ipotenusa = 10 km 

3. Cateti 5 km e 12 km → ipotenusa = 13 km 

4. Cateti 7 km e 24 km → ipotenusa = 25 km 

5. Cateti 8 km e 15 km → ipotenusa = 17 km 

6. Cateti 9 km e 12 km → ipotenusa = 15 km 

7. Cateti 10 km e 24 km → ipotenusa = 26 km 

8. Cateti 14 km e 48 km → ipotenusa = 50 km 

9. Cateti 1 km e 1 km → ipotenusa ≈ 1,41 km 

10. Cateti 20 km e 21 km → ipotenusa ≈ 29 km 
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 Capitolo 11 – Poligoni e circonferenza: La recinzione del 
rifugio 
 

Dopo aver percorso la scorciatoia, i ragazzi arrivarono al 
rifugio, ma trovarono una sorpresa: alcune caprette del 
camping si erano intrufolate, mangiando cibo e 
rovinando le tende. 

“Dobbiamo costruire una recinzione,” disse Luca. 

“Ma come facciamo a calcolare quanto filo ci serve?” 
chiese Marco, guardando i fili aggrovigliati. 
“Con la matematica, ovviamente!” esclamò Giulia. 

Ognuno prese un compito: Sofia misurava i lati, Marco 
annotava le misure, Giulia calcolava perimetri e Luca si 
occupava dei cerchi intorno agli alberi. Tra risate per le 
caprette che cercavano di rubare i metri a nastro e 
qualche scherzo tra Luca e Giulia, i ragazzi impararono 
che anche una semplice recinzione può diventare 
un’applicazione pratica della geometria. 

 

Mentre montavano la recinzione, Marco fece cadere un rotolo di filo addosso a Sofia: 

“Ops… scusa! Ma almeno così misuriamo anche il lato dei tuoi pantaloni?” 

Sofia rise e rispose: “Se continui così ti faccio fare i conti del perimetro tu stesso!” 

Luca aiutava Giulia a calcolare la circonferenza intorno all’albero più grande, e Giulia sospirò 
divertita: “Matematica + avventura + caprette dispettose = la vacanza più pazza di sempre.” 

Con la recinzione completata, il rifugio era finalmente al sicuro. I ragazzi scoprirono che la 
geometria serve non solo nei libri, ma anche nella vita reale, e che un problema può 
diventare un gioco divertente quando lo si affronta insieme, con amicizia e un pizzico di ironia. 
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Esempi concreti 

1. Recinzione rettangolare: 

• Lunghezza = 6 m, larghezza = 4 m 

• Perimetro = 2*(6 + 4) = 20 m 

• Servono 20 m di filo 

2. Recinzione poligonale: 

• Pentagono con lati 3 m, 3 m, 4 m, 5 m, 4 m 

• Perimetro = 3 + 3 + 4 + 5 + 4 = 19 m 

3. Recinzione circolare: 

• Albero al centro, raggio = 2 m 

• Circonferenza = 2 * π * r ≈ 2 * 3,14 * 2 ≈ 12,56 m 

 

Teoria 

• Poligoni: figure con più lati (triangolo, quadrato, pentagono…) 

• Perimetro: somma dei lati di un poligono 

• Cerchio e circonferenza: distanza intorno a un cerchio, formula C = 2 * π * r 

• Applicazioni: recinzioni, giardini, spazi di gioco 

 

Esempio risolto 

Problema: Costruire una recinzione quadrata intorno a un orto con lato 5 m. Quanto filo 

serve? 
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Soluzione: 

• Perimetro = 4 * 5 = 20 m 

 

Esercizi 

1. Rettangolo 7 m × 3 m → perimetro = 20 m 

2. Triangolo con lati 3 m, 4 m, 5 m → perimetro = 12 m 

3. Quadrato lato 6 m → perimetro = 24 m 

4. Pentagono regolare lato 4 m → perimetro = 20 m 

5. Esagono regolare lato 2 m → perimetro = 12 m 

6. Cerchio raggio 3 m → circonferenza ≈ 18,84 m 

7. Cerchio raggio 5 m → circonferenza ≈ 31,4 m 

8. Triangolo isoscele lati 5 m, 5 m, 8 m → perimetro = 18 m 

9. Rettangolo 9 m × 2 m → perimetro = 22 m 

10. Esagono con lati 6 m, 5 m, 4 m, 6 m, 5 m, 4 m → perimetro = 30 m 
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 Capitolo 12 – Aree e perimetri: Calcolare spazi per 
riposare 
 

Dopo aver recintato il rifugio, i ragazzi dovevano decidere 
dove montare le tende e le aree per cucinare e riposare. 

“Non possiamo mettere tutte le tende accavallate!” 
disse Sofia, mentre guardava la radura piena di rocce e 
radici. 
“Serve un piano preciso,” aggiunse Luca, tirando fuori la 
mappa disegnata a mano. 
“Con la matematica possiamo calcolare l’area di ogni 
spazio,” spiegò Giulia, mentre Marco cercava di piazzare 
la sua tenda più vicina possibile alla cucina per non 
dover camminare troppo. 

Tra battute sulle preferenze di posto, piccole sfide su chi 
riusciva a montare la tenda più velocemente e qualche 
sguardo complice tra Luca e Giulia, i ragazzi capirono 
che anche l’organizzazione di un campo richiede 
matematica e creatività. 

 

Marco provò a piazzare la tenda vicino a un albero, ma inciampò e cadde nella piccola area di 
cucina: 
“Ok, forse qui non è il posto migliore!” rise Giulia, aiutandolo a rialzarsi. 
Sofia misurava con attenzione ogni spazio: “Se sistemiamo così, tutti avranno il loro angolo, e 
il cibo non verrà rubato dalle caprette!” 
Luca, seduto vicino a Giulia, le sussurrò: “E se usassimo la matematica anche per decidere 
chi dorme più vicino alla cucina?” 
Giulia sorrise, arrossendo leggermente: “Attento… questa volta la matematica non ti salverà 
dalle mie risate!” 

Grazie alla matematica, ogni tenda trovò il suo posto ideale e le aree comuni erano comode 
per cucinare, riposare e giocare. Ancora una volta, i ragazzi scoprirono che la matematica 
rende la vita più organizzata… e le vacanze più divertenti. 



Note, calcoli e appunti 
 
 
 
 
 
 

-- 37 -- 

 

Esempi concreti 

1. Area rettangolare per tende: 

• Lunghezza = 6 m, larghezza = 4 m 

• Area = 6 * 4 = 24 m² 

• Perimetro = 2*(6+4) = 20 m 

2. Area triangolare per cucina: 

• Base = 5 m, altezza = 3 m 

• Area = (5 * 3)/2 = 7,5 m² 

3. Area circolare per tavolo centrale: 

• Raggio = 2 m 

• Area = π * r² ≈ 3,14 * 2² ≈ 12,56 m² 

 

Teoria 

• Perimetro: somma dei lati di un poligono, distanza intorno a una figura 

• Area: spazio interno di una figura 

o Rettangolo: Area = lunghezza * larghezza 

o Triangolo: Area = (base * altezza)/2 

o Cerchio: Area = π * r² 

• Applicazioni: organizzare spazi, distribuire tende, pianificare giardini o campi sportivi 

 



Note, calcoli e appunti 
 
 
 
 
 
 

-- 38 -- 

Esempio risolto 

Problema: Tenda quadrata con lato 5 m. Quanto spazio occupa? 

Soluzione: 

• Area = 5 * 5 = 25 m² 

• Perimetro = 4 * 5 = 20 m 

 

Esercizi 

1. Rettangolo 8 m × 3 m → area = 24 m², perimetro = 22 m 

2. Triangolo base 6 m, altezza 4 m → area = 12 m² 

3. Quadrato lato 7 m → area = 49 m², perimetro = 28 m 

4. Rettangolo 5 m × 5 m → area = 25 m², perimetro = 20 m 

5. Triangolo base 10 m, altezza 3 m → area = 15 m² 

6. Cerchio raggio 3 m → area ≈ 28,26 m² 

7. Cerchio raggio 4 m → area ≈ 50,24 m² 

8. Rettangolo 12 m × 2 m → area = 24 m², perimetro = 28 m 

9. Quadrato lato 9 m → area = 81 m², perimetro = 36 m 

10. Triangolo base 8 m, altezza 5 m → area = 20 m² 
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 Capitolo 13 – Solidi e volumi: Misurare l’acqua della 
sorgente 
 

Il sole stava scalando le montagne quando i ragazzi si 
accorsero che l’acqua del rifugio stava finendo. 

“Dobbiamo riempire i secchi dalla sorgente,” disse 
Luca, indicando il piccolo ruscello. 

“Ma quanti litri ci servono per tutti?” chiese Marco, 
mentre osservava la fila di secchi. 

“Facile, con i calcoli dei volumi!” esclamò Giulia. 

Sofia iniziò a misurare i secchi, Marco tentava di 
trasportare l’acqua senza bagnarsi, Luca prendeva 
appunti e Giulia spiegava come calcolare i litri 
necessari. Tra spruzzi d’acqua, gare di chi riempiva il 
secchio più velocemente e qualche scherzo 
all’indirizzo di Marco, i ragazzi impararono che anche 
un ruscello può diventare un laboratorio di 
matematica. 

 

 

Marco tentava di trasportare il secchio più grande ma scivolò nell’acqua: 

“Ahia! Ma quanto pesa quest’acqua?” urlò ridendo, mentre Sofia gli passava un piccolo 
contenitore. 
“Vedi Marco,” disse Giulia, “la matematica ti avrebbe aiutato a scegliere il secchio giusto!” 

Luca, osservando il ruscello, aggiunse: “E se dividiamo bene i secchi, tutti avranno acqua a 
sufficienza senza bagnarci troppo!” 

Alla fine, tutti i secchi furono riempiti, e la squadra aveva imparato che capire il volume dei 
solidi è fondamentale anche per sopravvivere in montagna… e divertirsi lungo la strada. 
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Esempi concreti 

1. Cilindro (secchio) 

• Altezza = 0,35 m, raggio = 0,15 m 

• Volume = π * r² * h ≈ 3,14 * 0,15² * 0,35 ≈ 0,0248 m³ ≈ 25 litri 

2. Parallelepipedo (contenitore rettangolare) 

• Lunghezza = 0,4 m, larghezza = 0,3 m, altezza = 0,5 m 

• Volume = 0,4 * 0,3 * 0,5 = 0,06 m³ ≈ 60 litri 

3. Cono (piccolo contenitore) 

• Raggio = 0,1 m, altezza = 0,3 m 

• Volume = (1/3) * π * r² * h ≈ (1/3) * 3,14 * 0,1² * 0,3 ≈ 0,00314 m³ ≈ 3,14 litri 

 

Teoria 

• Volume: spazio occupato da un solido 

• Unità di misura: m³ (1 m³ = 1000 litri) 

• Formule principali: 

o Cilindro: V = π * r² * h 

o Parallelepipedo: V = l * w * h 

o Cono: V = (1/3) * π * r² * h 

• Applicazioni: secchi, cisterne, botti, piscine 
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Esempio risolto 

Problema: Riempire un secchio cilindrico con raggio 0,15 m e altezza 0,4 m. Quanto volume 

d’acqua contiene? 

Soluzione: 

• Volume = π * 0,15² * 0,4 ≈ 3,14 * 0,0225 * 0,4 ≈ 0,02826 m³ ≈ 28,26 litri 

 

Esercizi 

1. Cilindro raggio 0,2 m, altezza 0,6 m → volume ≈ 75,36 litri 

2. Parallelepipedo 0,5 × 0,4 × 0,3 m → volume ≈ 60 litri 

3. Cono raggio 0,15 m, altezza 0,45 m → volume ≈ 3,18 litri 

4. Cilindro raggio 0,25 m, altezza 0,5 m → volume ≈ 98,125 litri 

5. Parallelepipedo 0,6 × 0,3 × 0,4 m → volume ≈ 72 litri 

6. Cilindro raggio 0,1 m, altezza 0,3 m → volume ≈ 9,42 litri 

7. Cono raggio 0,2 m, altezza 0,3 m → volume ≈ 12,56 litri 

8. Parallelepipedo 0,7 × 0,2 × 0,5 m → volume ≈ 70 litri 

9. Cilindro raggio 0,3 m, altezza 0,4 m → volume ≈ 113,04 litri 

10. Cono raggio 0,1 m, altezza 0,2 m → volume ≈ 2,09 litri 
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 Capitolo 14 – Coordinate cartesiane: Orientarsi con una 
mappa disegnata a mano 
 

Dopo aver sistemato il rifugio e riempito i secchi, i 
ragazzi si accorsero che il sentiero verso il villaggio non 
era più chiaro. 

“Dobbiamo orientarci con la mappa,” disse Luca, 
aprendo il suo quaderno con la mappa disegnata a 
mano. 

“Ma come facciamo a sapere dove siamo?” chiese 
Marco, sempre pronto a lamentarsi dei percorsi più 
faticosi. 

“Con le coordinate cartesiane,” spiegò Giulia. “Ogni punto della mappa ha una posizione 
precisa: x per l’orizzonte, y per l’altezza.” 

Sofia tracciava linee e segnava punti, mentre Marco cercava di capire dove mettere la bussola. 
Tra scherzi su chi trovava per primo il percorso, piccole sfide tra Luca e Giulia su chi disegnava 
meglio le curve del sentiero, e qualche sguardo complice, i ragazzi si avvicinarono alla 
matematica delle mappe come se fosse un gioco. 

 

Mentre Sofia tracciava la mappa, Marco continuava a fare battute: 

“Se seguiamo questa linea, finiamo in cima a un albero?” 

Luca ridacchiava: “No Marco, ma forse finiamo in cima a una curva!” 

Giulia, indicandogli il foglio: “Vedi, se usi le coordinate, possiamo calcolare la distanza esatta 
e decidere il percorso più sicuro.” 

Marco sospirò: “Ok, ok… questa matematica serve davvero… ma non ditemi che dovrò 
calcolare anche le curve del fiume!” 

Grazie alle coordinate cartesiane, i ragazzi poterono pianificare il percorso con precisione, 
evitando ostacoli e risparmiando energie preziose. Ancora una volta, la matematica aveva 
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trasformato un’avventura potenzialmente caotica in un’esperienza organizzata, divertente e… 
leggermente romantica. 

 

Esempi concreti 

1. Punto rifugio: (2,3) 

2. Punto sorgente: (5,1) 

3. Punto bivacco: (7,4) 

Calcolare la distanza tra rifugio e sorgente: 

d = √[(x2 - x1)² + (y2 - y1)²] = √[(5-2)² + (1-3)²] = √[9 + 4] = √13 ≈ 3,61 unità 

Calcolare la distanza tra rifugio e bivacco: 

d = √[(7-2)² + (4-3)²] = √[25 + 1] = √26 ≈ 5,10 unità 

 

Teoria 

• Coordinate cartesiane: ogni punto in piano è identificato da una coppia (x, y) 

• Distanza tra due punti: formula della distanza 

d = √[(x2 - x1)² + (y2 - y1)²] 

• Applicazioni: mappe, GPS, giochi di strategia, pianificazione percorsi 

 

Esempio risolto 
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Problema: Rifugio A (1,2), sorgente B (4,6). Quanto distano? 

Soluzione: 

d = √[(4-1)² + (6-2)²] = √[9 + 16] = √25 = 5 unità 

 

Esercizi 

1. Punti (2,3) e (5,7) → distanza ≈ 5 unità 

2. Punti (0,0) e (3,4) → distanza = 5 unità 

3. Punti (1,1) e (4,5) → distanza = 5 unità 

4. Punti (2,5) e (7,9) → distanza ≈ 6,40 unità 

5. Punti (3,2) e (8,6) → distanza ≈ 6,40 unità 

6. Punti (0,0) e (6,8) → distanza = 10 unità 

7. Punti (2,1) e (5,5) → distanza = 5 unità 

8. Punti (1,4) e (7,8) → distanza ≈ 7,21 unità 

9. Punti (3,3) e (6,7) → distanza = 5 unità 

10. Punti (0,5) e (12,9) → distanza ≈ 12,65 unità 
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 Capitolo 15 – Dati e Statistica: Analizzare le orme e i segni 
degli animali 
 

Dopo aver pianificato il percorso con le coordinate, i 
ragazzi si addentrarono nella foresta. 

“Guardate queste impronte!” esclamò Sofia, indicando 
una serie di orme nel terreno morbido. 

“Sembrano piccole, quindi niente orsi,” scherzò Marco, 
mentre Giulia prendeva appunti. 

“Possiamo capire in che direzione stanno andando gli 
animali e quante volte passano, usando la statistica,” 
spiegò Luca. 

Così, tra risate, qualche paura (Marco urlò per un ramo 
caduto vicino) e piccole competizioni su chi rilevava 
meglio le impronte, i ragazzi trasformarono il bosco in un 
laboratorio di dati. 

 

Marco si chinò a osservare le impronte: 

“Ehi, sembra che il coniglio sia passato più volte di noi qui!” 

Sofia ridacchiò: “Ecco perché dobbiamo contare bene e fare le medie: così sapremo dove 
andare senza perderci.” 

Giulia aggiunse: “E se osserviamo le direzioni delle orme, possiamo capire se stiamo seguendo 
la via giusta o se dobbiamo cambiare rotta.” 

Luca guardò il gruppo e disse: “Vedete ragazzi? Anche le piccole orme ci insegnano 
matematica… e sopravvivenza!” 

Grazie alla statistica, i ragazzi potevano anticipare gli ostacoli, scegliere i percorsi più sicuri e 
continuare l’avventura senza perdersi. Ancora una volta, la matematica diventava il loro 
strumento di successo e divertimento. 
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Esempi concreti 

1. Conteggio orme 

• Orme di cervo: 15 

• Orme di coniglio: 30 

• Orme di volpe: 5 

2. Frequenze percentuali 

• Percentuale cervo = 15/50 * 100 = 30% 

• Percentuale coniglio = 30/50 * 100 = 60% 

• Percentuale volpe = 5/50 * 100 = 10% 

3. Media delle impronte rilevate al giorno 

• Giorno 1: 20 orme 

• Giorno 2: 25 orme 

• Giorno 3: 15 orme 

• Media = (20 + 25 + 15)/3 = 60/3 = 20 orme al giorno 

 

Teoria 

• Dati e statistica: raccolta, organizzazione e analisi di informazioni 

• Concetti principali: 

o Frequenza = quante volte compare un evento 

o Percentuale = frequenza divisa per totale * 100 

o Media = somma dei valori / numero dei valori 

• Applicazioni: analisi impronte, previsioni, giochi, esperimenti 
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Esempio risolto 

Problema: In un tratto di bosco sono state rilevate: 12 impronte di cervo, 18 di lepre, 6 di 

volpe. Calcolare percentuali e media. 

Soluzione: 

• Totale impronte = 12 + 18 + 6 = 36 

• Percentuale cervo = 12/36 * 100 ≈ 33,3% 

• Percentuale lepre = 18/36 * 100 = 50% 

• Percentuale volpe = 6/36 * 100 ≈ 16,7% 

• Media = 36/3 = 12 impronte per tipo 

 

Esercizi 

1. Orme: 10 cervo, 20 coniglio, 5 volpe → percentuali: 28,6%, 57,1%, 14,3% 

2. Orme: 8 cervo, 12 lepre, 10 volpe → percentuali: 26,7%, 40%, 33,3% 

3. Orme: 15 cervo, 10 lepre, 5 volpe → media = 10 per tipo 

4. Orme: 20 cervo, 25 lepre, 5 volpe → percentuali: 40%, 50%, 10% 

5. Orme: 5 cervo, 10 lepre, 5 volpe → media = 6,67 per tipo 

6. Orme: 12 cervo, 18 coniglio, 6 volpe → media = 12 per tipo 

7. Orme: 7 cervo, 14 lepre, 7 volpe → percentuali: 25%, 50%, 25% 

8. Orme: 10 cervo, 30 lepre, 10 volpe → percentuali: 20%, 60%, 20% 

9. Orme: 6 cervo, 9 lepre, 3 volpe → media = 6 per tipo 

10. Orme: 15 cervo, 15 lepre, 10 volpe → percentuali: 37,5%, 37,5%, 25% 
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 Conclusione – Il ritorno e la consapevolezza di “avere 
tutti i numeri” 
 

Dopo giorni di avventure, calcoli, mappe, statistiche e 
percorsi da veri esploratori, i quattro amici finalmente 
scorsero il villaggio in fondo alla valle. 

“Ce l’abbiamo fatta!” esclamò Marco, saltando come se 
non avesse più fatica nelle gambe. 

“E tutto grazie alla matematica,” disse Giulia con un 
sorriso complice. 

Ogni ragazzo ricordava i momenti in cui aveva messo in 
gioco le proprie abilità: 

• Luca aveva guidato il gruppo con le coordinate 
cartesiane e le equazioni. 

• Sofia aveva osservato e analizzato i dati, calcolando medie e percentuali. 

• Giulia aveva risolto problemi algebrici e decifrato codici. 

• Marco, tra lamentele e battute, aveva scoperto di essere bravo a misurare distanze e 
calcolare tempi di percorrenza. 

Tra risate, piccole invidie bonarie, qualche sguardo complice e primi sentimenti timidi, i ragazzi 
si resero conto che ogni difficoltà era stata superata grazie alle loro capacità, ma soprattutto 
grazie alla collaborazione e alla matematica. 

 

Momenti divertenti e riflessivi 

• Marco, guardando il foglio con le coordinate: “Chi l’avrebbe detto che avrei finito per 
amare i numeri?” 

• Luca: “Sì, soprattutto quando ti salvano da finire in un cespuglio di ortiche!” 

• Sofia: “E se avessimo fatto tutto senza calcoli? Probabilmente saremmo ancora 
persi…” 
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• Giulia, con un sorriso: “O avremmo finito per fare amicizia con gli scoiattoli più dei 
nostri compagni.” 

I ragazzi capirono che la matematica non era solo numeri o formule: era uno strumento per 
risolvere problemi reali, per collaborare, per capire il mondo e anche… per divertirsi insieme. 

 

Riflessione finale 

Alla fine della vacanza, mentre tornavano alle loro tende, ciascuno portava con sé una 
certezza: 

• La matematica non è solo scuola, ma vita pratica. 

• Ogni problema ha una soluzione se lo affronti con metodo e creatività. 

• L’amicizia, il gioco, la competizione sana e la collaborazione rendono l’avventura più 
emozionante. 

E così, tra risate, racconti e un po’ di nostalgia per l’avventura appena conclusa, i ragazzi 
pronunciarono il loro motto personale: 

“Abbiamo affrontato la montagna, i sentieri e i numeri… e ora sappiamo davvero di avere 
tutti i numeri!” 
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